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TARTE UFFICIALE
.

LIDOGI ¯ED DB]CIVEDTI

11,sstimero 1818 dena raccolta u/)(eiale delle 50694 * d*i d¢¢†¢li

gg; gagno costiene ice seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia, di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionató e promulghiamo quanto segue:

Il Governo ò autorizzato a sciogliere' la convenziono
26 aprile 1919 con la Società elettro.ferroviaria italiana

per la ferrovia Civitavecchia-Orte, ed a concedere, in
deroga alle modalità dell'art. 2 della legge 12 Inglio
1908, n. 444, alla Società stessa la detta ferrovia in

sola costruzione alle seguenti condizioni generali;
a) la concessione della costruzione comprenderà

in un primo tempo soltanto la sede stradale e i fab-

bricati, e successivanientã l'armamento e il completa-
mento della linea ·

b) il corrispettivo di ciascuno dei due gruppi di
opere sarà rappresentato dalla corresponsione alla

Società. concessionaria di cinquanta annualità, com-
prensive degli interessi e dell'a.mmortamento della

spesa risultante dalla stima dei lavori allegata al pro.
getto esecutivo. .

Tale sovvenzione potra essere corrisposta anche per
quote, secondo il progresso dei lavori, in base a re-
golari certificati di avanzamento;

c) qualora le mutate cóndizioni del costo della
mano d'opera e delle materie primo siano tali da por-
tare up aumento o una diminuzione superiore al 15

per canto dell'importo complessivo di una o più delle
categorie di opere secondo la stima allegata al pro-
getto esecutivo, sarà in facoltà, rispettivamente della

concessionaria e dell'Amministrazione governativa, di
chiedere la revisione della misura del sussidio ;

d) oltre le facilitazioni fiscall consentite dalle

leggi vigenti, potra essere accordata alla coticessiona-'
ria la registrazione col pagamento del solo diritto fisso,
degli atti di cessione e Vincolo della sovvenzione go-
vernativa.

Art. 2.

L'ammontare della sovvenzione per la ferrovia Civi-
tavecchia-Orte resta al di fuori dei limiti d' impegno
di cui all'art. 8 del decreto Luogotenenziale 23 febbraio
1919, n. 303.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi i dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
âi osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 26 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

PaANQ - MEDA,
Visto, Il guardasigilli: FERA.
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18 assasro 1318 deÚa incooUs af/cials doNs leggi e dei Adoteli
del Regna cen¼sne ia ssgušme 3eggar

VITTORIO EMANÚEltE- III
per grazia il Dio e per voloath dolla Nazione

RE D'ITALIA

Il Senätore la daniõra dei deputati hanno.approvato;
Noi ab6iÊhio ságzi natö e promulghiamo quaitto segue:

Art. 1.

È autorizz ii la sgá$ di L. 300,Ò00,000 da asse-

gnarsi al bilãnálo del Ministero dei lavori pubblici, per
l'esecãsi'o'ne di lavori straordinari di opere idrauliche,
bonifl ie, poiti, strade, ponti, ferrovie, ed altre opere
pubbliche che abbiano carattere di urgenza o che deb-
bano esseie dÍnposti a so111evo della disoccupazione e

per i qËa1Í rión siano sufficienti i fondi già assegnati
dalle pf¢cediriti leggi.
Il Mihist'ero dei lavori pubblici può concedere se-

condo le norme vigenti alle Cooperative di lavoro, in
modillea di ogni precedente disposirione logislativa,
lavorÏ fÍno alla concorrenza .di L. 1,000,000.

Art. 2.

Con decreti Reali, promossi dal ministro del tesoro,
di concerto con quello dei lavori pubblici, sarà prov-
vedutó, di volta i'n volta, all assegnazione dei fonii
in conto delle somme come sopra autorf zzate, a fa-
vore di quelle opere per le quali si manifestino le
condiiioni indicate all'artjeolo precedente.

Art. 3.

Il niinistro del tisoro è autorizzato ad inscrivere
nel bÌÍ io del Ministero dei lavori pubblici, le som-
me necessarie per far fronte ai pagamenti che do-

Tranno ešser fatti in dipendenza e nei limiti delle
maggiori autorizzazioni di sposa di cui alPart. 2.

Art. 4.

Nella note alloostato di preyjsione disogni-esorcisjo
finanziario per la spesa del Ministero dei lavori pub-
blici, dovranno,risultare le assegnazioni fatte alle sin-
gole specie di opere a nof'ma dell'articolo 2, distinta-
mente Àalle antòrizzazioni rispettivamente concesse da
leggi kŠàÉénii.

Art. 5.

Le assegnazioni di.spesa in complessiveg 40,000,000
riguardanti Iq bonifiche di cui alla unita tabella, le
quali si eseguono col sistema dâlla concessione ai Con-
sorzi fra i proprietari interessati sono portate .in au-
mento al fondo di riserva" die cui all'articolo 68 del
testo unico di legge 22 marzo 1900, n. 195.
Ordiniamo che' la presente, miinita del eigillo dello

þtato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare cdme legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 settembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

PEANG - 3IEDA.
Visto, 12 guardasigmi: aFERA.

Opere autorizzate dalla legge 22 marzo 1900, n. 195,
e da eseguire per concessione.

Terreni paludosi del Consorzio di'Bacchiglione e

Fossa Paltana (Mantova) . . . . . . . . . . . 1.287,800 -•
Terreni paludosi dei comuni di Bovolonta e Casal-

serugo e cioè in Consorzio Patriarcati (Padova) 614,000 -

Terren) polesani a sinistra di Canal Bianco e Po di

Levante (Rovigo) . . . . . . . . . . . . .4. . 3,822,100 -
Valli grandi veronesi ed ostigliesi (Verona, gan-

tova e Rovigo) . . . . .
.
. . . 500,000 -

Bacino compreso fra la Piave Nuova e la LiŸonza
Viva (Venezia) . . . , , 2,000,000 --

Bacino a ministra del Lemene (Venezia) . . . , . . 1,753,000 -
Basso territorio dei comuni di Carpi e Novi (Mo-

dena e Manfova) . . . . . . . . . . . . . . . 2,950,000 -
Bassa pianura; bolognese-ravennate (Bologna e Ra-

venna).................... 7,727,200-
Bonifica delle paludi Pontine . . .

. 0,832,000 -
Pianura di Piscinara (Roma) . . . . . . . . ,, , 3,425,000 -

Opere autorizzato dalla legge 7 luglio 1902, n. 333
Bonifloa. di Crevalcore e San Giovanni in Persiceto

e Sant'Ägata Bolognese (Bologna) . . . . . . , 4,830,000 -
Pianura sette,ntrionale e pisina (Fiume Morto) (Pisa) 1,619,900 -
Valli Zerpane e di Belfiore (Verona) . . . . . . . 2,019,000 -

Totale
. . . 4¢000,000 -

Visto,.d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il menistro dei lavori pubblici

PEANO.
Il minist del tesoro

MEDA.

15 nune ro 1813 delp raccolta uf)(ciale delle leggi e dei deersti
del Regno contiene ii seguente decreto,:

VITTORIO RIANUELE TII

liar graalir di Dio e per volenth della Naziend
' RE IPIrala

Visto il testo ttnico della tariffa dhi dazi doganali,
approvato oon R. decreto 28 luglio 1910, n. 577 ;
Visti i Nostri decreti 21 ottobre 1919,n. 1890; 28 di-

cembre 1919, n. 24ß7; 5 giug¤o 1920, n. Sl0;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Ie 11nanze, di concerto son quelli per l'interrio, per
il tesoro e per l'industria e commercio ;

Abbiamo decretato e de6retiamo:

Art. i.

Fino al 31 dicembre 1920, la carta bianca, in rotoli,
destinata alla stampa di giornali, sarà ammessa alla
importazione nel Regno, da qualsiasi paese, in esqa-
zione dal dazio doganale.

11 ministro delle finanze stabilÎrà le norme da os-

servare per accertare la effettiva destinazione delig
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oarba el in'piego di essa Im' la stampa di giornali am-
messi a godere dell'esenzione.

Il presente deersto entrerà in vigore il giorno sue-

eassíYo a quello della sua pubblicazio e nella Gazzetta

n/gefale del Regno o sarã presos:Who at Parlemento par
la senversione

Gedgwao choþ yowta elpopp,,nnmro del migiUo
dAN g¾iweet.wigAsh afdetale done Jaggi
eËÀ , .

&#a¾Anandando a chiunque
ene'ff on tar¥o 'È4arlo toasermre.

Dato a Roma, addl 26 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELB.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge ed avrà vigoro .dal

giorno suecessivo a quello della sua pubblicazione
neFa Gazzetta ugiciale del Regno..

T&ixiano che il presento decreto, munito del siggo
de a State, sia insorta nella raccolta ufficiagdelle;
leggi e etet decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinaque spetti di esservarle e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 3 settembre 1920.

> VIT1'ORIO EMANUELE.

GIOLITTI - LABRIo11 - LBas10 - M10HELi a

Maat - Rosst - Boseau - Seesi --

GIOLPEG - FAcrA - MEDA - ALESMO• Sronza.

Yiato, Il guardasigilli: FnaA. Visto, Il guardasigilli: FERA.
-III. E..E .

15 setmaro 18û7 della faccolta ufßciale della leggi e dag decrati
dei Regne estudens il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IIU

por grazia di Dio e por volonto della Nazione
' '

RE D'ITALFA

Yeduti i Regi decreti-legge 27 novembro 1919, n. MOS,
e f* febbrato 1920, n. I17, concernenti la concessione

di spediali assegni agli uniciali combattenti;
Veduto il R. decreto-legge l' luglio tú20, n. 1132,

cho revoca quello 2 ottobre 1919, n. 2013, costituenta
l'Istituto italiano per il commercio internazionale;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il lavoro e la previdenza sociale; di concerto col
pusidente del Consiglio dei ministri,'ministro dell'in-
terno, e ooi ministri per l'industria e il cdmmeregio, per
l'agricoltura,del tesoro,,dallacolonie, della guerra,
della marina e degli aff I oŸteri;
Abbiamo deoretato e depretiamo:

Art. i.

Le somme stanziate nei bilanci' dei Ministeri per
l'agricoltura e per il lavoro e la previdenza sociale,
per i provvedimenti e favore degli uffleiali coqabattenti
in oppiloazione dei decreti-legge 27 novembre 1919,
n. PA08 e 1° febbraio 1920, n. 117, compresi i due mi-
lioni ah'uopo.già assegnati all'Istituto italiano per il

commercio i.nternazionale, sono devoluti all'Opera na-
zionale per i combattenti.

Art, 2

L'Opera nazionale per i combattenti, con 18 somme

di eut all'articolo precedente, provvederà al pagamento
degli assogni speciali ad ufficiali combattenti previsti
Ani deerett'-leggo del 27 novembra 1919, n. 3408 e 1°

febbraio 1920, n. 117, e deliberati a norma dei detti

jlected.

Il numero 1341 deUa raccolta ufjiciale dolls igggi e dei deeregi
del Regno contiene il segucate decreto:

« VITTORIO EMANUELE III

per grazin di Dio e per voloath della Naziono
,

RE If ITALIA
O

Visto il Nostro decreto 3 giugno 1920, n. 700, che
istitul il Ministero per il lavoro o là previdenza so

cide;
Ritenuta la necessità di assumere personale avven-

tizio per inderogabili esigenze doi servizi del predetto
finistero;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con qitello per iÎ Invoro e
la prevjdenza sociale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Presso il Ministero per il lavoro e la providenze,

sociale è autorizzata l'assunzione di personale avvenu

tizig da sciegliersi - tra le persone giudicate idonee alle
fµnzioni da disimpegnare.
Dette assmisioni avranno luogo con decreto Reale

su proposta del inistro del tegoro.
Con decreto defaistro medesimo verranno inseritti

in bila'ncio i fogdi necessari per l'esecuzione del pre
sente decreto, che .andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale e sarà presentato
al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunno del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e'dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.;

Dato a Roma, addì 19 settembre 1920.

.
VITTORIO EMANUELE.

' GIÚLITTI - MEDA -- LAIMOLA.

Vat9, li gWardgalgini: F
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Il numero 1250 della raceoita ugeiale delis leggi a dei decreti
del Regno contiene il esguente decrogo:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazlðuo
RE D'ITALIA

Veduto l'aitticolo 5 del Nostro decreto-legge 20 no-
Tegtbre 1919, n. 2630, col quale si provvede al decen-
tramento di alcune atti•ibuzioni dell'Amministrazione
della istrazione pubblica i•elative alle scuole medie e

normali;
dati gli articolt i es del decreto med simo;

Sentito il Donsiglio digstiito;
Sehtitog Consiglio ,deÍ stri;
Sulla'proposta del Nostro ministro segretario diStato

per la Istruzione pubblicä;
Abbiamo deet•etato e deoretiamo :

Art. 1.
Gli articoli le 2'del R. decreto.-legge 20 novembre

1919, n. 2630, entreranno in vigore a decorrere dal
giorno della ptibblicazione del presente decreto.

Art. 2.

È approvato il regolagtento in esecuzione degli ar-
tiooli sopra indicati, allegato al presente decreto, e
firm4to, d'ordine Nostro, dal ministí•o della istruzione
pubblica.
Ordiniamo che 11 presente decreto, muhito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella accolta ufficiale delle leggi
e dei deóreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osgervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl.5 agosto 1920.

ITTORIO EMA19UELE.
Gieurn -- CROCE.

isto, 17 ytiëýásigilÑ: FERA.
ËGOLAMENTO in esâcuzione degli articoli i e 2 del
R. dooreto-legge 20 noŸembre 1919, n. 2630, col
puale of pi'o'Yvede al deoentramento di alcune at-,
tribuzioni dell'Amministrazione dell'istruzione pub-
blica relative alle scuole medie e normali.

Ait. - l.

Le autorità, gli uffici ed i corpi collegiali locali out sono 'affidati
l'amministrazione ed il governo della scuola media àlla dipendenza
del Ministero'dell'istruzione pybblica sono:

a) il capo dell'Istituto;
b) il collegio del professóri della classe '

c) il collegio degli insegnanti e il Consiglio di presidenza o

di direzione negli Istituti dove essò è stabilito;
d) il proYvedftore agli studi; ·

e) la Giunta provinciale delle scuole medie ;

f) la Giunta di vggilanza sugli Istituti tecnici;
g) il Coll glo dei capi Istituto secondo l'art. 6 della legge 27

giugno 1912, n.'678;
e) il Circolo regionale dell'Ispettorato delle sctiolo medie.

La composistone di tali corpi collegiali e le attribuzioni di essi,
degli ufR ci e della autorità predette sono determinate dalle leggi e
regolamentilípeciali che li riguariano e dalle dispositioni del pre-
gente refolamento.

Art. 2.

La Giunta di vigilanza sugli Istituti tecnici è cohíþosta nel modo
indiodto dalPärt. 29 del rekolamento generale aßýi*cÍväto con R. de-
ereto 21 giugno 1885, n. 3413. Essa sopraintende all'amministra-
zione degli Istituti stessi e promuove dagli Enti locali quanto può
giovare al loro incremento: prende tutti i provvedimer:ti che ri-
guardano il personale noa insegnante.
Spetta.alle autorità scolastiche centrali o locali, nat lim.iti delle

ristetttVe competenze, il governo didattico e disciplinare di tali Isti-
tati. Sono abrogati i RR. decreti 22 ottobre 1903, n. 437, e 27 di-

cembre 1903, n. 545.

Art. 3.

Il Collegio deî papi a'Istituto di cui du art. 6 della legge 27 gin-
gno 1912, n. 678, deve essere convocato in adanansa generale al-
meho due. Volte l'anno.
Pao adunarsi ogat qual volta il provveditore agli studi 10 ritenga

necessario.
Lo presiede il R. provveditore; in caso di saa assenze o impedi-

mento 6 presieduto dal capo d'Istituto di scuola di 2* grado più
anziano per servizio direttivo tra i presenti.
Solo in caso di legittimo impedimento il capo iltatituto può farsi

rappresentare dal vice presidao vice direttore ó, in mancanza di

q«eati, da altro insignante da lui delegato, che parteoiperà alla vo-
tazione solo per quel che riguarda il proprio Istituto.
Per la validità delle adunanze, sia parziali ehe generali, si ri-

chiede la presenza di almeno due terzi di coloro che possono par-
taciparvi: per la validità delle deliberazioni occorre la maggio-
ranza assoluta dei votanti. In caso di parità di voti prevale quelle
del presidente.
Non può prendere parte alla votazione chi vi abbia personale

inferesse o sia coniuge oppure parente od affine entro 11 43 grado
con persona direttamente interessata al provv dimegto dá adot-

tarsi;
*La votazione sara segreta ogni qual volte sia richiesta da 1¡5 dai
presenti e sempre quando si tratti di affare che interessi il co-

niuge ed il congiunto del provveditore o di uno dei capi d'I-
stituto della Provincia.
Le funzioni di segretario sono di volta in volta esercitate da uno

dei capi d'Istituto presenti.
Dalle adunanze sark steso processo verbale che sari oonservato

in apposito, registro del provveditore agli studi, cui è afBatta la
esecuzione delle deliberazioni prese Êall'assemblea.

Art. 4.

.

Nelle scuole con non meno di otto classi o di 2Š0 al unnig il capo
Ittituto potrà proporre anno per anno al provveditore la nomina
di un vice preside o vipe di tore. Questi coadiuva il capo di Isti-
tuto in quelle attribuzioni ch gli sono sda lui affidate e lo sosti
taisco' in sua assenza.
Nelle scuöle con non meno di 400 aluni 11 capo Istituto, ildea

preside o vice direttore, ove ci sia, e tre insegnanti di ruolo eletti
dal Consiglio dei professori nella prima adunanza dil ciascun anno
scolastico, cost.tuiscono l'Ufficio di presidenza o di direzione che,
nei casi urgenti, può deliberare tutti i progvedituenti necessari,
anche quelli che ordinariamente sono di competenza del Consia
glio, salvo a chiederne la ratifica nella prima adunanza' successiya
di questo.
Uno dei tre eletti fungerà da segretario del Consiglio dei profes-

sori e del consiglio di presidenza.
Nulla è innovato a quanto à stabilita per gli Istituti teonici dal-

l'art. 42 del regolamento approvato con R. decreto 21 gíngnö 1885,
n. 3413.

Art. 5.

In applicazione dalla lettera a) dell'ar.t. I del R. decreto-logge20
novembre 1919, u, 1030 spetta al capi degli Istituti di provvedere
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e di decidere secondo le norme Vigenti e quelle contenute nel pre
sente regolamento, intorno, alle iscrizioni, agli esami di ammissione,
promozione, di licenza, al rilaseio di diplomi e

.
dei 6ertiûcati, al-

l'annallamento delle prove di esame fatte o dei titoli di studio con.
seguiti ip frode o per errore, alla polizia degli esami medesimi,
alla formazione delle Commissioni esaminatrici, alle punizioni di-
sciplinari degli alunni, entro i limiti di cui al successivo articolo 13,
al rialborso delle tasse ecolastiche e all'e nero dal pagamento di
esse in eseouzione dei deliberati del Consi lio dei professori.
Spotta al provveditore agli studi di deci ere sopra i reclami che

gli siano presentaAi contro i provvedimenti presi nella coinpetenza
sopra indicata dai capi Istituto,'di assegnare le borse di studio,
comprese quelle a favore dei maestri della Sardegna, e gli 49segni,
liceali secondo le deliberazioni della Giunta provinciale delle seuole
medie, di caeare la distribuzione dei candidati privatisti a ti esami
tra i vari Istituti deJla stessa città e la .distribuzione de i alumii
tra gli Istituti medesiini in esecuzione delle deliberazioni del Col-
legio dei capi di Istituto, di nominare i commissari agli esami nelle
scuole pareggiate di 1 grado e di 2° grado nei modi indicatl nel-
l'art. 12.
L'annullamento di cui sopra, demandato ai capi d'Istituto, non

pub riguardare che prove d'esame sostenuto e titoli di studio con-
seguiti nelPIstituto medesimo nell'anno ecolastico in corso e nel-
l'ultimo scaduto. Se si riferisce ad esami o titoli di licenza o ri-

guarg collettivamente piú .alunni, deve essere sentito il Collegio
dei professori. Degli annullamenti deve essere subito iniormato il
provveditore per gli accertamenti che giudicasse del caso. Fuori
dei casi sopraccennati l'annullamento resta riservato al Ministero.
Nulla è innovato per quanto riguarda gli esami di integrazione

secondo gli articoli 27 a 29 del regolamento 28 giugno 1913, n. 1217.

Art. 6.

Qualsiasi domantla di alunni o di candidati privatisti, comprese
quelle per iserizione tardiva, o per mutamento di sede di esami e
quelle per gli esami d'integrazione, deve essere presentata al capo
d'Istituto.
Le domande per l'isorizione ai corsi devono essere presentate non

oltre il 16 ottobre. Quando le lezioni siano comineiate non può più
essere accolta domanda di iscrizione se n•n concorrano gravi e fon-
date tagioni, e in ogni caso non oltre il 31 del mese di ottobre.
Trasoorso questo termine nessuna con3essione a più consentita,
salve il caso di alunni chi mati al servizior militare che non siano
stati eorigedati prima del 20 ottobre, per i quali rimane ferma la
faeoltà di iscrizione tardiva, purché la relativa istanza sia presen-
tata entro sette giorni da quello in cui l'alunno ebbe comunica-
zione del risultato degli esami e,ostenuti a norma dell'art. 8 del
regolamento 22 giugno 1913, n. 1217.
Le domande per gli esami di ammissione e di Iicenza devono es-

sere presentato non oltre il 10 giugno per la sessione estiva e il
10 settembre per quella autunnale al capo dell'Istituto ancho nelle
città ove siano più scuole dello stesso ordine e grado.
Qualora sia nooessaria per l'eocessiva concorrenza di candidati

in un solo Istituto un'equa distribuzione fra le diverse senole
questa sarà disposta dal provveditore agli studi, sentiti in adu-
nanza parziale i capi d'Istituto.
L'equa distribuzione degli alunni iscritti nei diversi Istituti

sarà fatta, in base prinoipalmento al domicilio di essi, dall'assem-
blea generale o parziale dei capi d'Istituto nelle adunanze che
avranno luogo al principio dell'anno scolastico. -

Ai fini dell'applicazione dei due comma precedenti i capi d'Isti-
tuto comunicheranno sollecitamente il numero degli alunni che
abbiano fatta istanza di ammissione agli estmi e di iscriziono ai
oorsi entro i termini rispettivamente sopraindicati.

Aet. 7.

I eindidati agli estmi che intendono giovarsi delle disposizioni
dell'art, 16 del regolamento 22 giugno 1913, u. 1217, debbono pre-

sentorne domanda motivata. e•debitamente documentata al capo
dell'Istituto presso il,quale ifftbudono completare gli studL ,

Il capo .dell'Istituto. dal quale il candidato proviene rilascerà una
dichiarazione da allegarsi alla dominda predetta contenente tutte

le indicazioni relative alla condizione scolastica ed al pagamento
delle tasse; tale dichiarazione non potrà essere rilasetata nel caso

che siano in oorso provvedimenti disefplinari.
Il capo dell'Istituto a cui la domanda è presentata dovrà accer-

tare che conçorrano circostanze atte a giustificare il cambio della

sede di esame.
Contro il diniego è ammesso-entro 10 giorni il ricorso al groY-

veditore agli studi, 11 quale delibera in via definitiva.

Art. 8.

Salvo che per gli esami di licenza dalle souole di 26 grado, 11

diario degli esami è fissato dal capo Istitute e i temi per le prov e
scritte sono scelti dalle Sottocommissioni osaminatrici nei modi e
nelle formo judicate dall'art. 38 del regolamento 28 giugno 1913,
n. 1217.
I diari degli esami devono essere resi noti non più tardi del 15

giugno.
Ad. 9.

Spetta al capo dell'Istituto e, per gli esami di licenza negli Isti-
tuti pareggiati, al commissario di sospendere le operazioni di osamo
nel caso che ció sia necessario per gravi motivi; egli ne dovrà dare
immediatamente rela'zione mot.ivata al R. provveditore aglitetudi.
Spetta del pari al capo dell'Istituto, sentito il Collegio dei pro-

fessori, nei limiti stabiliti dall'art. 5, di annullare totalmente o
parzialmente gli esamt di quei candidati che abbiano ottenuto la

ammishione contro le disposizioni vigenti o abbiano presentato do-
cumenti non conformi al vero, o abbiano avuto conoscenza antici-

pata dei temi, o abbiano contravvenuto in qualsiasi modo alle norme
che governano gli esami, e in generale semprechè riscontri casi di
dolo o di errore.
Çontro i provvedimenti così adottati è ammesso 11 ricorso entro

10 giorni al provveditore, che deciderà in via dennitiva, sentita la
Giunta provinciale delle scuole medie.

Art. 10.

Il registro relativo agl( esami di lioenza di cui al I comma del-
l'art. 52 del regolamento 22 giugno 1913, n. 1217 e i risultati degli esami
pratici di cui all'ultimo comma delFart. 101 di detto regolame sto
saranno inviati dàl capo Istituto al provveditore agli studi: In essi
sarà indicata anche la scuola privata da cui eventualmente pro-
vengono i candidati; i voti riportati dat eandidati deveno essere
scritti in tutte lettere.

Art. 11.°

I diplomi .di licenza tanto di 1° quanto di 2* grado sono rila-
sciati dai capi-Istituto. I moduli relativi saranno ad essi som-

ministrati dal Ministero, quando, secondo il bisogno, ne facoiano
richiesta.
Non oltre il 31 dicembre di ciascun anno 11 capo d'Istituto.fluale

consegnatario dei moduli dei diplomi, è tenuto ad inviare al Mini-

stor,o il rendiconto con la dimostrazione del numero dei diplomi
avuti in carico durante l'anno, di quelli regolarmente rilasolati e
delle eventuali rimanenze; i moduli che per errore di scrittura-
zione o per aÌtre cause siano resi inservibili dovranno essere alle-
gati al rendiconto.

Art. 12.

La nomina dei commissari agli osami presso le scuole pareggiate
di primo grado o fatta dal provveditore agli studisupropostadella
Giunta provinciale delle scuole medie,laquale scegliefralepersono
indicate nel 1* comma dell'art. 53 del regolamento 22 giugno 1913,
n. 1217, che non appartengano alla Giunta medesima.
Per lo scuole di 2° grado la nomina è deferita parimenti al prov;

veditore agli studi, che sceglierà tra le persone indicate nel cognma
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seguente, tenendo presenti le mottvate preposte del Coße:¿o degli
tori regionali.

Possono essere norainati Ëommissari nege scuoledis*gratoipso-
fassori di Calversitã e i libert docenti in ettettivoosercialo,cheproi
fossino dissipline strettamgate amai agli iriseguilnenti carattedlJ
stici det singoli Ishtuti,111 ispetto i per le secole nie.die e nortpali,
i paovveditori agli studi e 1 capi d'Istituto delle scuole goveraative
di 2 grado, quando. siano espressatnente designati dall Ispettorato.
La Commissione esaminatrico negli Istituti di istruzione femmi-

nile indicati nel secondo comma dell'art. 10 del regolamento 22 gi
gno 1913, n. 1217, à presieduta•da persona delegata dal liegia proY
Teditore agli studi su pro'posta ooÌlegiale dell'Ispettorato regional
er le scuole media e normali.
È pero in facoltà del provveditore, su proposta oollegiale del me

desimo Ispettorato, di nominare uno o più contmissar‡ per esami
nare in determinate matérie; neÏ quale caso i Núpettivi insegnantF
assistono all'esame con yoto gonenitivo.
Resta fermo l'ultimo eomma dell'art. 55 del regolamento 28 giu-

gno 1913, n. 1217.

Art. 14.

Lo assenso ingiastifiente, tvante sinne ringiiti Vaal 1 Elekiµai
del capo d'Istituto alla famiglia, possono essere punite del Collogia
degy foëegnanti dona elassa alla, stregua delId matternia disefp11-
nar¾ anche con l'altontanamento dell'alunno dalla ilenola ûno alla

ne dell'agno scolytiop. In questo esso l'alanno patrà passentarsi
alla sessione estiva di saami in quellth di estetxý.

- Art. 15.

I verbali delle adunanze del Collegio dei prof,easgri relatlyi als
l'esonero totale o parziale delle. tasse saola,stinho devono essero

tiasmessi in copia al provveditore agli studi.
Ìl capo d'istituto comunica agli interessati tutte le deliberazioni

in~ordine alle dommnde di esonero da essi presentata.
Contro le deliharazioni negative gl'interessati )(uno facolíð, di

pgesentare entro 10 giorni, per mezzo del,eapo Istituto, Bloorso al

provveditore; iL qale, sentita la Giunta, proYin Ale por lo somele

medio, deoiderà in via definitiva.

Art. 13. Art. 16.

Gli aluuui che manoamo al doveri soolastiot ed offendone il de-
ooro personnie, la morŠs la diÑip\iha an e fuÄri della souola
agno puniti, a fine di correzione e di issompi agli altri, ó dalPin-
segnante, o dal eapo 'de^11 àÛtatò, o dai Ùegio degli insegnanti
Mella classe, o dal Consigo tieliprofossori de1ÛÏítituto.
Le punizioni che, sesogdo I casi, pössono esserb inflitte agli alinni

tbno le seguenti:
Ikil'insegnante;

1• ammonizione priyata o in classe;
2° allontanamento dûÌa losione, con imálediata comunicazione

al capo dell'Istituto.
Dal capo de11'Istituto, o di sua iniziá a e su-rapportodel-

I'ipsegnante :
3* anunonizione privata o ia classe;
4° sospensione dalle ioni per un tempo non maggiero di 10

giorni.
Dal Collegio dogg insegnanti dont elasse:

5° sospenatone dell11anno dalle leziogd per un tempo maggiore;
di 10 giorni e fino a 60;

6* sospendione oltre ai 60)iorni o Ano 41 termino delle losioni

pon esclusione dagli esaini dega sepsfone estiva.
In extrambi i casi può adre deliberata la perdita d,el baaoneio

geMa dispensa dalle tasse *

Per 11 ginnasio inferiore il Collegio di9lapse 6 composto degli
insegnanti delle prime t elaksi:idoveÀiamo corsi paralleli å fol•-
mato dai professori delle tri olassi di ciascun.edrso.

Dal Consiglio p1gario del professorf:
76 Esclusione dell'alunno da athbedu le sessioni ammettendolo

a ripetere la classe nell'anno suceashiÝo, sÑvä il disposto dell'arti-
eolo 4 del R. decreto legge.20pagosto 1919, n. 1876 f .

8° Allontamento definitivo dall'Istituto con la pardita dell'annot
scolastico.

9• Espulsione da tutte le senole del Rogno con effetto non oltre

g tre anni : l'alunno che äg colpito non,:può raare all'Istitutio

nel quale copinise la manganza che 'deteradnò Ik espulsione.
All'alunno deve sempre assore dato modo:di discolparsi anche

per iscritto.
Le punizioni sono semp a fatté conosoere alle famiglie e segnato

nei registri della scuola.'11 capo BelÑ1stituto ha; faoõÍtà di pub bli-

Aarle neh'albo della acti Éihe menzione sulla pagella del-

l'alunno.
Quelle dal n. 8 al n. 9 debbono easste regixbrate sulla pagella e

gabblicate.
Centro le punizioni di eai ai an. 6, 7, 8, 9, vi à luogo a rieerse

alla Giunta¿provinciale per le senele medie. La tegioiese della
Olanta 4 (911nitiva.

)I confe1man o delle barse di studio di cui al teoreto Laogo½-
nonsiile 2 settembre 1917, n. 2153, à fatto con deereto del provve-
Ìfore agli stud.i secondo le norms contenste nel r,egola.mento un-
zidetto.
L'art. 17 di questo è modiioato nel eense; ehe 6 deferito al prov-

veditore il conferimento delle borse ai maestri della' Bardegna. I
termini e i modi di ricorso degliviattuassati sono gk stessi ind.iesti
dall'ast. 11.
Qualora non tutte le borse assegnate a siasegna Provineia si

possano comfortre, e tiininga disponibile parte dei fondi ad essa

assegnati, potrà il pryvveditäre, sentits la Giunts'pi'ovinsiale delle
scuole nial;1ie, concedere sui fondi (tossi sussidi scolastial tes le per-
sone nei modi e nei limiti indtcati nel secondo comma dell'att. 15

del ragolamento anzid•tto, il quale resta in talaensomod1ûcatoper
qu nto riguarda la competenza dell' Amministkazione centrale.

Spetta parimenti al provveditora e non al Minimere provvedore
nei casi di sui all'art. 20.
L'art. 7 del regolarmento l gennaie 19¾, n. 34Õ,gtigIt assagni a

studenti liceali è modificato nel senéo che il eenf¥rimento di tali

assegni & deterito al provveditore égli studi.
Sono exhese al conferimento di questi assagni le Arme vigenti

per le bprse di studio per quanto riguarda·1 ricorsi egTi interes-
sati contre la ßeaisione delgrevveditore e dellrOiades queviasiale
delle scuole medie.

.

i

Art. 17.

In ajpIlomstone dalla lettéra b) articold l* dall. deeretg·legga ·
10 novembre 1919, num.°285), 11 onpa dell'Istii;titð ha' facoltà adi

aooordire c6hgedi al personale insegnante, d1. s áteria e subal-
terno in caso di vero e compí•ovato bisognò pei Idivi di talz¢e o

-per gravi ed urgenti ragioni di famiglia, Ano el 1$1ità di 10 .giorni
all'anno, computando tutte le precedenki assenze anche se giustin-
cate o congodi accordati nello stessa anno sedlashige; esso darà no-

titia al provveditore agli stadt della consensione een la quale si

raggiunga il predetto lirriite ,massimo.
Le doñÂnlo per conteuioni ults iori Ano a oompleg.gYl giorni40,

da computarsi coŸna al comma precedente, sarentió Inviate per via

gerarchies sanocompagnate dal motivato pareio det esbo deÏl'Isti-
tute, al provvedibere*Agli studi, el quale à rimina 14 fa.coltà della
ooneessione, semprechë concorrano eendizioni dieõäiprovatio bisogne
come al somtpa precedente.
'

Se entro 11 termine di 8 giorni nem sarà potrenuta aleana ri-

sposta dal peovveditare si laksaiccà appsetata la popeata del e e

d'Ist½«te.
Quände il cape d'Istitute, per m6tivi di ,saluto o per graYi ed

angenti sagoni di famiglia, debba assentarsi per non oltre 5 giorni
. es desk tiamstista modste 41 yenediter•. Se l'nasensa dovesso
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protsarsi oltre il termine anzidetto, egli'dovrA inviare I provve•
ditore formale istansa di songedo.

.
Nei casi di domanda di congolo per motivi di salute, alla, do-

manda deve essere unito un legale certificato medico; quando la
domanda sia per un sohgedo superiore a dieci giorni, il provvedi-
tore ýóirà ordinare paa visita medico-fiscale dandone immediato
avviso al espo Istituto.

titolo 2 ultímo comma dellä legge 16 luglio 1914, n. 679, e 12 del

rególamenta 3 settembre 1914,<ll76, modignato dall'art 17 doL re..;

golamento 13 febbraio 1916, n. 321.
In ogal caso II conferimento delle supplan,se secondo l',ordine

stabilito dallo norme predette à subordinato alle esigenze, dell'oraa
rio dei diversi Istituti, alle ragioni didattiehe o di servizio, o di
diligenza e robtistezza fisica.

Quando risulti che il funzionario non possadopo i 60 giorni di Quando le eqpplenze sono assegnate, contemporaneamente alle
assenza riassumer'e servizio, il provveditore lo inviterà a preson- classi aggiunte,,dovranno essere chiaramente indicati nel Torbale
tare domanda di aspettativa a norma di legge e no dara subito delle adunanze delPassemblea dei capi d'Istituto i motivi Ydella
notizia al Ministero per i provvedimenti di sua competenza rima- scelta dei supplenti in confronto di altri aspiraati e specifloata
gendo responsabile del danno eventuale per spese 'di supplenza che mente indioate le ragioni di cui al comma precedente che abbiano

pon potessero legalmente essero glastifloate.. = fadotto a derogare dall'ordine di preferenza stabilito dalle normò
' 11 provveditore ed il capo d'Istituto debbono fenere un registro vigenti.
Alal quale risultino tutte le assenze e le contessioni di congedo al Lemorme per il conferimento_delle supplenze valgono anche per
personale. gli incarichi di insegnamenti a cui non oorrisponda cattedra di ruole,
Per i congedi al personale amministrativo, assistente e subal-

torno degli Istituti tecnici provvedono il preside e la Giunta di vi-
giltaza.

Art. 18.

La copeessione del permesso di risiedero in località vicina a quella
ove l'insegnante deve esercitare il s'uo ufficio. secondo la lettera c)
delPatt. I del R. decreto-lêgge 20 novembre 1919, n. 2630, spetta
al, provveditore agli studi.
Escluso il tempo delle vacanze rëgolamentari, gli insegnanti

.devono avere stabile digtora nel Comung in cui ha sede PIsti-

tuto, fare lezione secondo l'orario presefitto e adempiere per i
bisogni della scuola a tutti gli obblighi loro imposti dalle disposi-
zioni vigenti fino al compimento degli esami.
La taholtà attribuitar al provvegitore nel 1° comma del presente

articoló dovrà essere esercitata con assoluto riguardo agli interessi'
.didattici, e sentito il parere del capo d'Istituto, e quando lo con-

sentaño la distanza dei luoghi e la compilazione degli orari.
La concessione può essere seippre revocaía quando, a gigdizio del

empo d'Istituto, lo richieda l'interesse'del servizio.

Ifg,uale concessione può essere fatta dal provveditore agli studi
al'óa o deÏl'Istituto quando concortano gravi ed eccezionali mo-
tivi di famiglia e su conforme parere dell'Ispettorato del circolo

- delIð scuole medie.
Art. 19.

salvo che sin diversamente stabilito da disposizioni speciali.
• A t. 21.

Il conferimento delle classi aggiunte secondo la lettera ¢) del-
I'artioolo l del R. dooreto-legge 20 novembre 1919, n. 2630, spotta
.al Collegio dei capi d'Istituto di cui al precedento articolo 3 forme
restando tutte le norme vigenti per l'assegnazione di esse.

Art. 22.

Le domande degli estranei ai ruoli, legalmento abilitati, intese
ad ottenere supplenze, incarichi o classi aggiunte, debhono essere

rivolto al provvedgtore agli studi in carta legale e presentate entro
il 15 settembre. Tali domande dovranno contenero l'indicazione

precisa del recapitó ed avero a corredo copia autentica del titolo

di studio, i certificati penale e di poralità, di data non anteriore a
tre mesi, il cortificato di nassita ed eventualmente i documenti dai

quali risulti il possesso dei titoli di preferenza.
Per gli insegnanti di ruolo là domanda o la rinunzia di cui all'ar-

tieolo 9 del regolamento 3 settembre 1914, n. 1176, dovrà essere,

fatta entro il logottobre.
Il provveditore curerà la formazione di un. elenco di tutto le do-

mande pervenute tempestivamente afadando , ad una Commissione

composta di due capi Istituto sono la sua presidenza per ciascun

ordine e grado di scuole l'incarloo di compilare un ordine di gra-
duazione in base at documenti allegati alle domande.

Il conferimento delle supplenze secòndo la lettera 4) dell'art. 1

del,R. deereto-legge 20povembre 1919, n.2630, è deferito:
a) al pollegio dei capi d'Istituto quando trattasi di provve-

dere a cattedre vacanti in,principio dell'anno scolastico, e in tal
easd esso sarà fatto contemporaneamento a quello delle classi ag-
giunte ;

4) al provveditore agli studi se trattasi di,supplenze che si
rendono necessarie durante l'anno scolastico e per un tempo supe.
riore 41 due mesi, e al capo Istituto se per un tempo che non su-

peri tale durata.
Nel primð caso il provveditore sentira 11 capo Istitutor e nel se-

condo dovrà la scelta, di queato essere approvata dal prévreditore
entro otto giorni; i¡raseerso questo termine; il silenzio si intenderá

ome approvazione.
Si intendono vacanti le cattedre alle quali il Ministero non ab-
la groYveduto con un titolare di ruolo entro il 1° ottobre.

Nrsauna missione, o comando, potrà essere disposta per qualsiasi
motivo dopo 11 30' settembre.
Per il periodo anteriore all'adunanza predetta e specialmente per

11 periodo degli esami autunnali il capo d'Istituto potra affidare lo
suppienze, limitandosi ai casi di assoluta necessità, a persona da

lui scelta e piú particolardiente riebiamando supplenti dell'anno
procedente.che abbiano prestato loievpio servizio.

Art. 30.

p conferimento delle supplente à l'atto secondo le norme 4ell'ar,

Quando il numero delle domande di estraneial ruoli regolarmente
abilitati,non siassuffleiente ai bisogni degli Is.tituti di una Provincia
il provveditore dovrà rivolgersi ai provveditori delle Provincio vi-

cine,rafflach( glirdiano iñdicazioni di aspiganti a supplenze, dËclassi
aggiunte o incarichi ne'lle Provincie rispettive, ai quali non sia stato
affidatò alcun insegnamento. .

Art. 23.

'L'avvenuta assegnazione di supplenze, di inoarichi e di cl&Bai Og-
giunte sarà pubblicata mediante affissione neffaÏbo delPIstituto e

in quello delPUmcio provinciale scolastico non più,tardi del terzo
giorno da quello dall'ttltima seduta del.Collegio dei capi d'Istituto
riguardente tale assegnazione.
La persona. alla quale sia .stata conferita supplenza, incaried o

classe aggitinta decadrà dalla nomina quando non comunichila sua
accettazione entro sette giorni dalla data della pubblicazione della
nomina stessa nell'albo delPUmeio scolastico provinciale.
Scaduti 15 giorni dalla data delfamssione predetti, il provvedi.

tore trasmetto immediatamente al Minister coi prospetti della for-
mazione delle cIassi aggiunte quelle .dell'assegnatione delle olatsi

stesse, dello supplenze e degli incarichi, i verbali delle adunanzo

da cui risultino i motivi dei singoli provvedimenti, ed infine i ri,

eorsi presentati.
Il termine per presentare ricorso al Mihistero contro assegna-

zione di classi aggiunte, di supplenza e di inearichi è di 15 giorni
dalla data di afnesione nell'albo (ell'Istitute.
Per i provvedimen‡i relativi a classi aggiugte, supplease ed iny
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carichi, presi durante,1mune poolastiggil termino anzidetto decor-
rera dalla data dell anissiehe del re†vedigento nelfalbo dell'Isti-
tuto che sarà fatta entro il gloino seguente' a quello del provvedi-
mento stesso.
'I ricorsi devono perveniro al Ministero~por via gerarchica e l'au-
torith locale li accompagnerà con tutte le indicazioni necessarie
per la decisione.
Nel caso' di cui alPultimo comma delfarticolo precedente l'asse-

gnaalone dev'essere comunicata direttamente all'interessato e.i ter-
mini indicati nel presente articolo decorrono dalla data di tale co-
municazione in via atoministratiYa.

i Ar‡. 24.

, La lignidazione e il pagamento delle retri6uzioni delle ore di in-
segnamente impartito sia.da insqgnanti-di ruolo, oltre il proprio
obbligo di orario, da persone estranee al personale di ruolo,
in elassi ordinarie o aggiuote e di qualsiasi altra indennith o com-
penser di carattere continuativo, ,sono disposti, per ciascup mese,
dal capo de1PIstituto'agn oltre ll.glorno 5 del meseauocessivo, con
buoni su fondi che siranno messi a sua disposizione.
Il capo dell'Istituto è responsabile del ritardo nella liquidazione

e della3ardig i'ichiesta di somministrazione di fondi.
Nelle liquidazioni inensili non si detrarranno i giorni delle va-

eenze règolamentari e quelli nel quali 14 scuole siano state chiuse
per ragioni sanitarie o di ordine pubblico; parimenti non si de-
trarranno, ti'eppure per il personale fuor1 ruolo, i compensi per as-
senze giustificate, per un período non superiore a sei giorni du-
rente l'intero anno scolastico, sempre che per le assenze mede-
sime non si sia dovuto corrispon$ere ad altri compenso alcuno.
Il professora di ruolo o estraneo ai rueli che présta la sua opera

per gli esami nelle sessioni di luglio e di ottobre nella stessa
acaela e sede ha diritto allasihterá retribuzionè per 11 mese di ot.
tobre salvo che leiolaisi ag luËte che nell'anno Äcolastico prece-
dente erano state a lui afidate siado state trasformate dal 1° ot-
tobre•in classi ordinÃrie costituenti poèto di ruolo affidato ad un

titolare, 4
Tale diritto non yiene meno per la eventuale mancanza di alunni

nelPuna o nell álti'assessione di esami.
Il .professore trasferito saberitra nei diritti dell'insegnante di

ruolo o supplentà di oui prende il posto salvo il caso di trasforma-
zione delle classi aggiunte di cui al comma procedelite.
In ogni altro caso gli alunni delle classi aggiiinte dell'anno pre-

eedentirirgaîte senza insegnante potranno essere aggregati ad
altre elassi dell?Istituto e si provvederà alcompenso agli insegnanti
per i relativi esamt con retribuzioni straordinario.
Contro i provvedimenti di liquidazione presi in cónformità dál

preinnte ánidoÏo 6 ammesso iloiëörso al provveditoro entro dicci
giorni dalla data della quietania.
È abrogito l'art. 34 del regolamento 3 agosto 1908, n. 623 mo-

dinopto dal ¢eoreto 5 dicembre 1912, n, 1319.

Art. 25.

Quando, fuoriadel caso delle eventuali improvvise assenze di cui
al peaultimo comma delPart. 16 della legge 16 luglio 1914, n. 679,
non vi sia modo di provvedere altrimenti e supplenze di inse-
gnanti, il provvedito e pub darlie inearico al capo d'Istituto, il
quale in questo caso avrà diritto a compenso.
In tal caso, come in ogni altto nel quale occorra- disporre liqui-

dazione di compeái a favore i capi di Istituto,' tale liquidazione
sarà oui•ata dal provveditore ed 11 pagamento sarà disposto dal
Ministero con mandati diretti.

Art. 26.

Negli Istituti oye non sia il vien preside o il vice direttore h
supplenza alfufficio direttivo è conferita dal provveditore agli
studi su proposta motivata del capo d'Istituto.

Art. 27.

Negli Istituti nei quali il personale dï segreterig ,p carico:dello
Stato gli incaricht e le supp:enze temporanee al Àegtgypersonale e

le nomine delle assistenti di cui*al 3° comma dell'art.21 della legge
16 luglio 1914, n. 679, sono conferite dal capo d'Istituto, il quale
sceglierà. di preferenza coloro che posseggono i reggisiti prescritti.

11 capo istituto provvede anche alla liquidazione e al pagamento
dei compensi relativi e a qualsiasi altra indennita e compenso di
carattere continuativo con buoni sopra fondi a disposizione, dei
quali chiederà tempestivamente la somministràzione.

Art. 28.
Il personale di. servizio e di ruolo a carico dello Stato ö scelto

per mezzo di pubblico concorso da? bandirsi dai provveditori agli
studi. Del bando di concorso sarà curatË Paffissione nell'albo dei
Comuni della Provmeta e la pubblicazione in qualche giornale lo-
cale almeno un mese prima del termine fissato per la presenta -
zione delle domande.
Le domande con i relativi t tali e documenti giusta l'art. 15 del

regolamento 15 luglio 1915, n. 1725 debbono essere fatte pervenire
al capo delIQstituto nel quale è vacante il posto messo a concorso,
e garanno esaminata da una Commissione composta dello stesso
eagio d'Istituto e.di dus i¤segnanti designati dal Consiglio dei pro-
fessori,
SulÌo proposte cho _la Cammissiorio formuleråalriguardo il prov-

ved.tore agli studi procederà alla nomina del candidata prescelto.
Jl decreto. di nomina sarå inviato a( Ministero che ne curerà la

trasmissione alla Cóf te dei conti per la registrazione.
Arti 29.

Il capa dell'Jstituto può adottare provvedimenti disciplinari a ca-
rios del personale di°servizio dipendente dal Ministero con facoltà
di indggere la sospensione dallo stipendio per un periodo da uno
a dieel giorni. Per le punizioni discipÏinari più gravi è competente
il Consiglio di disciplina composto del.provveditore e di un capo
dTstituto di sua scelta e didae fnembri della Giunta provinoiale delle
scuole medie da questa dealgnati anno per anno.
Contro i provvedimenti disciplinari adottati dal capa Istituto l'in-

teressato ha facolta di ricorrere entro dieci giërni al Consigl.io ci
disciplina; contro i provvedimenti adottati in primo grado dal Con-
siglio di disciplina, l¾ ateressato pnó ricorrere, entro quindici giornis
al Ministero.

Art, 30.

L'autorizzazione a nominare le aiuto-bidelle per la sorveglianza
delle aluane nei casi previsti dgl comma 4° dell'art. 23 della legge
16 luglio 1914, n. 679, à data dal provvelitore, il quale, d'ac·-
cordo col espo d'Istituto, dgterminerà l'ammontare della retribu-
zione. •

Al pagamento di tale retribuzione e di qualsiasi altra indennità
o compenso di carattere continuativo al personale di servizio di
ruolo provvede 11 capo d'Istithito con buoni su fondi messi a sua

disposizione.
Art. 31.

Al principio dell'anno floanziario il Ministero thr& noto per mezzo
del Bollettino ufficiale, l'ammontare delle somme che nel corso del-
l'esercizio saranno messe a disposizione di oiasouno di quegli Isti-
tuti nei quali, tenuto conto del numero del personale addettovi,
della ampiezza dei locali e della popolazionä soolastica sari rico-
nosciuto necessario provvedere ad economia alle spese per pulizia
dei locali, a norma dell'art. 14 ultimo comma del dooreto-legge 6
luglio 1910. n. 1IS .

I capi distituto chiederanno al Ministero che siano messe a di-
sposizione le somine anzidette secondo il bisogno e doNranno ero-
garle e renderne e>ato tenendo naa disinta."outabilità.Lesomme
destinst, a quesi scopo non potranno mai essere distratte per
altre spese in servizio dell'Istituto o essere erogate in compensi al
personale di ruolo.
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Si richiederà la preven3iva autoriztazione ministerialoperlespese scuna nei limiti della propria contpetenza, e rimessi al
che superino le1£2000 Non si riterranno validÏgliimpegniassunti ministro del tesoro pel loro coordinamento.
senza l'osaervanzú di questa disposizione e cotr efetto oltre il ter-
mino dell'esercizio finanziario. Art. 3. -

Art. 32.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie o diverse a quello
contenute nel presente regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro delfistruzione pu,bblica: CROCE.

Il nuceero1830 della raccolta agciale delle leggi e dei desreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Itazions
RE D'ITALIA

_Visto il R. decreto 17 agosto 1919, n. 1613, con cui
si istituisce una Commissione incaricata di valutare°i
danni cagionati dalle operåzioni di gueria, in "rela-
zione alle disposizioni dei Trattati di ppcê e di prov
vedere ad altri compiti, relativi al risarcimento dei
medesinû danni.

Ritenuto, che per effetto degli aenordi internazionali
intervenuti a Spa il i6 luglio 1920, che stabiliscono le
percentuali di ripartizione fra gli Alleati delle inden-
nità da corrispondersi dagli Stati ex-nemici, si rende
non più necessario l'ulteriore svolgimento della mag-
giofparte delPattività della predetta Commissione.
Letto 11 decreto del presidente del Consiglio dei mi-

nistri in' data 11 marzo 1980, coliquale si regolano i
rapporti con le varie Amministrazioni centrali della
sezione istituita a Roma dalla Delegazione italiana
alla Commissione delle riparazioni pei danni di guerr'a;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio de.i mi-

nistri, ministro dell'interno ; ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Commissione istituita col R.-decreto 17 agosto
1919, n. 1613, è abolita.

Art. 2.

È istituito presso il Ministero del tesoro un Comitato
interminissteriale, presieduto dal aginistro del tesoro e
composto dai ministri dell'industria e commèrcio, dell'g-
gricoltura,,delle terre liberate e dei lavori pubblici, p'er
approvare i programmi, delle richiesta delle materie

pgime, dei materiali di dostruzione, del bestiame e delle
altre merci da presentarsi agli Stati ex-nemici, in con-
formità dei irattati di pace, in conto delle riparazioni
dei danni di guerra.
In caso a'impedimento o di assenza i ministri po-

tranno delegate speciali loro rappresentanti.
I programmi delle richieste anche se provocato da

domanda di privati saranno preparati dalle singolo
Amministrazioni suddette e dalle altre interessate, cia-

Con decreto del minihtro del tesoro .sara provve-
duto all'UfBcio di segreteria del Contitato.

Art. 4.

La segreteria dal Comitato assumera tutte le infor-
inazioni necessarie dalla sezione della Delegazione ita-
liana alla Commissione deüe riparazioni ed esaminera
col suo concorso i quesitl inerenti ai detti programmi,
tenendo conto delle direttive, che la Delegazione ita-
liana darà alla Sezione.
Le singole Amministrazioni si rifolgeranno ugual-

mente alla predetta sezione per averne norma nella

compilazione dei programmi di loro competenza ai

riguanti della Commissione delle riparazioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigfBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Svetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a_Sant'Anna di Valdieri,addli°settembref920.
VITTORIO EMANUELE.

Glourrr.
Visto. Il guardasigilli: FFRA.

Il numero 1314 della raccosta ugiks delis leggi e dei decreti
del Regne contiens il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Voluntà della liazione
ILE D'ITALIA

Visto il <iecreto Luogotenenziale 31 maggio 1915,
p. 765 ;
Visto l'art. 244 del trattato di pace firmato a San Ger-

mano il 10 settembre 1919 ed approvato con R. de-
creto 6 ottobre 1919, n. 1804 ;
Ritenuto che sono venute a cessare le' ragioni che

avevano indotto a derogare con il sopracitato decreto
Luogotenenziale del 31 maggio 1915 n, 765, alle di--

sposizioni legislative vigenti in materia di regime do-
ganale convenzionale; ·

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per gli affari
esteri, per l'industria e commeraio e per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È revocato il decreto Luogotenenziale 31 maggio
1915, n. 765, inteso a mantenere temporaneamente in
vigore, nei rapporti con gli Stati ammessi a godere
del trattamonio della.nazione più favorita, le disposi-
zioni del trattato di commercio gia' vigente con l'Au-
stria-Ungheria e conchiuso l'il febbraio 1906.
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Art. 2

Il presente deareto entrerà in vigore il giorno sue-

eessivo a quello della sua pubblicazione ·nella Gaz-
aella ufßeiale del Regno.•
O.adi.q.iamo"che il,presente doereto inunito del sig.illo
deloitato, sia innserto nýlla.raccolta ulliciale dello leggi
e 491•4eereti-del Regno d'Italia, mandando a chianque
watriliW oskarlo e di farlo ossoivare.
Dato a Roma, addl 26 setternbre 1920.

VI'{TORIO EMANUELE.
Groliori - Faon - Sronz.a -

ALEssIG - MICHELI.
Visto, a omwaademt: rana,
um.

DISPOSIZIONI DIVERBE
MINISTERO DELLA GUERRA

imposizioni nel personale dipendálte i
UFFICIALI IN SERVlZIO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 29 agosto 1920 :

EdŒo di Calabria cav. Baldassare, maggiore, collocato in posizione
musiliatta speciale, a sua domanda, dal 16 settembre 1920.

Con R. decreto del 1° settembre '1920:

Tomeo Nicolà, primo capitano, promosso maggiore con anzianith
'24 marzo 1918, decorrenza assegni dal 1• gennaio 1919.
I seguenti capitani di cavalleria sono collocati, a loro dománda,

in aspettativa per riduzione di quadri dal 16 settembre 19x0:

Werraguti Paolo.
Barattîeri di San Pietro conte e patrizio Piacentino Massimiliano.
Tlorio Giulio.
Senverso Angelo.
kallavleino' Tefdinando.

€on R. doer¢to del 9 settembre 1920:

Marbarisi Marco Aurelio, capitano Ig aspettativa per intermità tem-
poranei non provenienti da cause di servizio. L'aspetta tiva di
sai sopya à prorogata dal 10 laglio 1920.

Lasata Domeni(o,.capítånt in aspettativa per infermitä tempora-
äee provenienti da eause di servizio dal 24 gennaio 1920, ri-
chiatàkte in servizio .efettivo dal 24 luglio 1920.

Con R. deereto del 1° settembre 1920 :

Se Bilva Gofredo, tenente in aspettativa per giduzione di quadri>
wichiamito in serviziq efettivo dal 16 tagosto 1920.

Petsi kiiho, |tegente sollootto in aspettativa per sospensiorre(
dall'impiego.

Ohirico lleniamino, tenente, collocato iu aspettativa per infermità
Jeroporaneemon provenienti da cause di sartir.io dal 3 agosto
1920. -

Säletano Franee, tenente in aspettativa pes infermità teifporanee
non provenienti da cause di servizio dall'8 marzo 1920, richia-
mato in servizio efetbivo dall'8 lugno 1923, decorrenza assegni
det 16 deito.

liiälteri Colombi Paolo, tenente in aspettativa per motivi speciali,
aishimmate in scrrizio effettivo dal 18 ag6sto 1920.

Con R. deesete del 9 settembre 1920 :

imiedi di Sigrastoro Luigi, tenente, collocato in aspettativa per in-

fermità temporaneo con provpnitati da causi di servizio dal
18 luglio 1920.

Graziadei Luigi, tenente, dispensato dal servizio permanento, a sua
domanda, ed inseritto col suo grado a colla 60&• aßzianith Rei
ruoli degli uffleiali di complemento dell'arma stessa dal 1° ot-
tobre 1920.

Arma di artiglierla.

(Ruolo combattente).
Con R. decreto del lo settembre 1920:

Vercellino cav. Mario, colonnello, collocato,a sua domanga,in aspo
tativa per riduzione di quadri, dal 16 settembre 1E20.

Con R. decreto del 9 settembre 1920:

Campagnoli cay. Francesco, maggiore, in aspettativa per riduzione
di quadri, richiamato, a sua domanda, in servizio dal 16 ago-
sto 1920.

Laccetti cav. Luigi, maggiore, in aspettativa por riduzione di qua-
dri, richiamato in servizio, d'autorità, dal 16 settembre 1920.

Con R. deereto del 1° settembre 1920:
Fraranei Giovanni, capitano, in aspettativa per infermità temþora-
a nee provenienti da cause di servizio dal 14 giugno 1919, richia-
mato in servizio dal 14.dicembrà 1919.

Cantarone Raffaele, capitano, dispensato dal servizio -permanente, a
sua domanda, ed ingeritto col suo grado e colla sua- anzianita
1° settembre 1915 nel ruoli degli uffleiali di complemento del-
l'arma di grtiglieria.

Id1NISTERO PER L'INDUSTRIA B IL 00MMEROIO

DIREZIONE GENERALE
del eredito, della cooperazione e delle assicarssioni prlyate

Corso medio det cambi
del giorno 1* ot obre 1970 (att. 8.9 Gadige di colomoreia).

Modin Media

Parigi . , , , , , ,
100 81 New York

. . . . , 24 13

Londra . . . , ,
. 84 02 Berlino . , , . . . , 38 87

Svizzera
. . . . .

387 E4 Vienna . . .
. , , , 10 60

Spagna . , , , . ,
- Praga . . . . . . . 32 75

Oro ..... .....33313

Media dei consolidati négoziatl a contanti.

GNSOLIDATI
con godimento '

Aoss
in oorso

3.50 /, netto (1906)
.
.

68 80 -

3.50 /, metto (1902) . .
- -

3•¡,lordo ...... -

5 *I, astto . .
- -

.
-

I 71 13 .
-

MINISTERO PER L'AGRTOOTLTURA

IMyleto di esportazione.
Essendosi osaertata la presenza della ..allosaera nel compo di

Susa, in provincia di Torino, è stato, con decreto del 30 settembre,
esteso al detto Comune il divieto di esportazione di tainne materig
indicato ai nu. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del to olamento 13 giugno 1918.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAfl
avvxs-o.

Il giorno g5 settembre 1920, in Carrubba, provincia di flatania, è
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraflea di 3a
classe son orario limitato di giorno.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Ufneio della proprietà intolottuale

W,i]WOO u 13-10 degh attestati di traserizione di marclii o sogni dittintivi di fabbrica e di commersio, Ilila-salati nella la a 26 quindicina luglio o agosto 1919.
4 a. - Io riprod.azíori dei marelii'oompresi nel 'presente elenco sono state pubblicate kol Base. 13-10 del « Bollettine dei mareki di

fabbrios e di seuxnersio > suppleniento del < Rollettino della proprietà intellettaale ».
adinism .ilmilien.I mii.

. .·iini immanuma mi sin u.

Yeiumo

00SNðMB E NOME NATURA DEL MARCIIIO e tänkro Numero B A T ADATA
deldel

e prodotti del registre dellaRel depostig registroriskiedente ch'esso a destinato a contand'distinguere N traserizione
marohi generale

GLises I. - Prodotti dell'agripoltgra, della sil
titoltare, ddll'allèvament del bestfame e

delle hilinstde estr.attive it genere non

oompresi in altre classi.

4-2-1910 British Phasphonised Metals Afgrohio di fabbrica des¾aate a sentraddistin. 462-28 17483 20-8-19l9
company, a l>irmingba¤ ruere: loghe di dsfoËe e rame é i' fo-(tun Bretagna)

sforo e stagno ix lingotti, metallo per
ennaoni, bronzo fosforoso, bronzo magnesi-
foro e omseinetti per ruote d1 Thiesti fab-
brienti con metallo per· cannoni, bronse
ibaforose e bronzo magnesifere

'Kà registrato nella Gran Bretagna si numemi
El3tû, 383312, 34313

25-1-1919 Pa;tent Geneals somÿaxy, a Ge- · Marchio di fabbrica destrnato a contraddistin. lAL75 17399 14-7-1819
meva, New York

- guere: pécdo$i di sostanze adesive e co-

reali in gpnere
22-1-1919 New Castle I aather fempany, Marabio di fabbrica destinato a coni:raddisdia. 161-78 17307 14•7-1919

- a New York
guere: pelli da guanti, rios ingliake

þanx Il. - Alimenti (compgesi latte, 14 esili
e surrogati, elli e grani comwastibfH).

CLasan IIL - Acque minerali, vini, ligeri e
.boyande diverse.

9-1-10'IS Gecchi Angiolo (Ditta), a Im- Marchio di commercio desgnato a centradtt- 161-95 17415 301-l'919
P.oli (Ftzente) stinguere : vini

26-11-1918 Fabbrica di hirra Carlo Mets- Marelho di fabbries destinato a eentradgistin- lô4-81 17406 29.7.1919
ger (Società amixtma) a guere: birraTorino *

Ouw IV. -- Olli e grassi som epmesMbiM;
saront e prefamerie.

17•1-1919 Rordoli & diaeobino (Dikta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 162-12 17362 20-8-1919
Bologna guere: sapone poi barba

& 5-1919 alardeni Eida, a Milano Marchio di fAbbrica destinate a •<atraddhMn- 168-21 17427 52-8-)919
guere : prodotti per toletta, profamesie ed
affini

17-6-1910 Melchioina Pasquale, a NaÑli Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 161 80 18652 14-7-191†
guere: prodotti per l'igione della testa

16-1-1919 Pagni Ranhello, a Firenze Mareitio di fabbsies destinato a contiaddisbin. 161-96 17416 30-7-1919
guere: antisettito sottg forma tiprotume,
sapone e sapenette, aequa da toletta, as-
va (specie di pomata per la enra della

pelle), eiplia grassfper la pelle, eipria in
genere, losione per espelli, pomate, pasta
dentifricia, blocchi volatili Reedoranti per
disinfezione g Jgggigece
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.
GOGN01!E E NOME N .TFRA JÆL MARCHIO e nuatore Nume? DATA

Ae e podotti del rigistro
*

,

della
del deposihe regis

rishiedente ' eh'esso destinato a contraddisilinguere del trascrizione
marchi

OL Assa V. - lletalli lavorati, utensili, mac-

ohine in genere, organi e parti di macoldne
(non compresi in altre classi).

21.11-1914 Alstlebolaget IngeÅiorsfirman Marchio di fabbrica destinato a contraddin- 161.79 17405
'

14-7-1919
G. A. Lindstedt & C.•, a guere: incudini, alberi, aut mobili, stufe

,
Stonookna

. . per stanze da bagno, scaldabagni, vasche
, per bagno, soffletti, macchine sofflatrici,

blocchi, trapani, forgie, apparecchi per col-
legamenti, fueni, raschietti o alesagori,
pietre da aŒlare, acclai per trapani, spaz-
zole, cucine a banzolo, condotti per 11 fuoco,
apparecchi per estinguere incendi, appa-
reechi perforatori, macchine perforatrici,
apparecchLper piegare, eso.

ià registrato in Svezia al n. 18792

19-5 1919 Qio. Ansaldo & G. Boeietà ano.. Marshio di fabbrica destinato a contr di. 161-84 17848 29.749)9
alata, itMiana, a ‡enova *

stinguere: motori per aviazione, ghisa lipo
8 is, aeoisio in lingotti, lamiere di ae•
eiaio, leghe di ferro pes siderurgia, aratri
a motore. navi di~legno, battelli a motore
per l'industria della pesca, arredamento
interne di navt, mobiH di bordo, ecc.

19-5-1919 La stessa Marchio di fabbrica destinate a contraddistin. 161-85 17843 29-7-1919

guere : motori por aviazione, ghisa tipo
Svezia,,aecipio in lingotti, lamiere di as-
eiaio, legholdi ferro per siderurgica; ara.
tri a motope, navi di legno, battelli a mo.
tore per l'industria della pesca. arreda-
mento interno di navi, mobili di bordo,ecc.

20-11-1918 Art Metal Construction Com. Marohio di fabbrica destinato a contraddistin. 141-78 17(04 14.-7-1919
pany, a Jamestown, NeW guere: mobili e suppellettil in metallo
York

24-1-1919 Bossi & Dell'Orto suec. a Clau. Marchie di fabbrica destinato a contraddistin. 161-98 17419 30-7-1919
die Zedchini, (Ditta), a Mi-

.

guare : articoli casalinghi e industriali in
lano allutninio

31-18-1918 Enoyrus Company, a South Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 161-98 17412 30-7-1919
Milwaukee, Wisconsin (8. guere: draghe a vapore tipo ferroviario,
U. d'America) draghe a vapore di qualunque tipo, esca-

vatori, scavatori per Arincee, caricatori
spesiali pet carbone, draghe tufanti; dra-
ghe per miniere alluvionali, draghe per
eonchiglie, draghe idrauliche o ad aspira-
zione

30 11-1918 De Benedetti Francesco, a To. Matchio di fabbradestinato a contraddistin. 161-82 17407 29-7.1919
rmo gaere: oggetti di fusione; oggetti, organi

ed elementi gettati in metallo

58 5-1919 Feroldi Enrico, a Torino .
Marchio di fabbries destinato a eontraddistia. 16>l0 17981 to 8-1919

guere: oarburatori, loro parti ed acces-

sort

13-5-19.9 Magliola Luigi Antonio, a Biella Marchio di tabbrica destinato a edátraddistin- 161 16 18085 E0-7-1919
(Novara) guere : einghie di cuoio

13 1919
,
10 stesso ; Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 161-87 18086 29-7-1919

ucre cin¾ie di cuolo

13-5-1919 Lo stesso Marchio di fabbrica de¢inato a eMraddisthi 101-86 18087 29-7-1919

guere: einglie di cuoio
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GOGNOME E NOME NATURA DEL MARGHIO e numero
Numero g¿yg

DATA del
del

,
e prodotti del regisbro della

del deposAto registro
sichiedente ch'esso è dastinato a contraddistinguete

,

dei traseñaione
marchi generale

10-1-1919 Motta Domingo, Rugiu Edoardo Morchio di fabbrica destinato a contraddistin- 161-94 174hS 30-1-1910
e Vilhin Antonio, a Ge- guere: prodotti per liso tipografico, enl-
nova

cografico, litogratioo e riproduttoro poli-
' I grafico

12-2-1919 Roe A. V. and Company, Li- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- Ið2-16 17432 22-8-1919
mited, a Manchester (Gran .guere: macchinario di qualunque genene

e sue parti compresi aeroplani e loro ge-
cessbrî, ma eccettuate maeekine agricole
ed orticole e ruote dentate a frizione ed
altre

Già registrato nella GranBretagnaala.3791¾0
31-1.1919 Rowe Calk Gempany, a Sou- Marchio di fabbrica destinato a cont.raddistin- 1ôl-100 174el 30-7 lg19

thington, Conaeoticut(S.U· guere: catene di trazione,ditiro ed anti-
d'America) irrazzanti

Già registrato negli S. U. d'America al n.12BS20
4-12-1918 Tonelli Alessandre, a Seceaglio Marehto di fabbrica destinato a oentraddistin- 161-88 17408 29-7-1910

(Bçoscia) guere : arnie

12-2-1919 Vender L. e C. (Ditta), a Mi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 163-27 174A 38-8-1919
lano gnere: molini macinatori per minerafi,

conoimi, calcari e simili
12.2-1910 La stessa Marchio di fabbrica destinato a centraddisgin- 162-28 17434 58-8-1919

gnere: maechine blocchiere-mattoniere

17-12-1918 Zavag Attilio, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin• 1ô2-11 17348 20-8.1910

guere: accessori per motori a scoppie
22-1-1919 Whitin Machine Works a Whi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 161-78 17365 14-7-1919

- tinsville, Massachussetts guere :macchine tessili non compresi anelli(8. U. d'Amorica) per toreere e filare
GA veristrato negli S. U. d'America al n. 121,3ô5

CLARSE VI. - Orelogeria; (eppurecchi n'elet-
.

tricità, di 11sica, strumenti di misura ;
strumenti musicali; macchine -da cueire,
da maglieria ecc., macchine da scrivere e

apparecchi fotografici.
18-12-1918 The Domestic Engineering Com- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 161-92 l'l410 30-7-1919

pauly a Dayton, Ohio (S.U• 'guere: apþarecchi elettriel di qualunque
d'America) tipo e maochine, strumenti eti accessorî

da usarsi negli apparecchi stessi

OLASSE VIL - Armi e 10r0 800088071; esplOBifi.

CLASSB VIÛ.- Materiali da costruzione; To•

trerie e ceramiche.

CLAssE I¥. -- Combustibili o materiali ed ar-
tic'oli diversi per riscaldamento ed illœmi-
nazione.

CLassE X. - Lavori in legno, sughero, ecc.

arredi vari per abitazioni, scuole, ufBel ;
giuoesttoli e oggetti diveral per sport.

18.12-1918 Kirsch Manufacturing Company Marchio di fabbrica destinato a contraidisltin- 161-91 17409 30-7-1919

'AStw s, Mieligg (S. V· guere: tondaggi, tappezzerie, panneggia-
menti, e loro aste, e aste per ilssaro i tap-
poti da scala
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GGSNÖMB EN MË NATURA DEL MARGillO e numere

Nu ere
,

2 A T A

del e protoni del registre deMadel depesít'e
. regihtrorichiedente ek'esso è destinato a sentraddistinguere i•i tageMaing

marski genomale

• maseg XJ. - Spanele, pannelli. Ihy,ari la pa-
glia e in erine.

CCAssp TI. - Carrozzeria e traspor¾ in ge-
riere ; teUeria, vaggeria.

3-2-1919 Intet'national 35¢ter Gempary Marshio di fabbries dedinato a hôntraddistin- 162-15 17426 20-8-1919
a N9W fork

guere : vcisoli a motori ed assesserì in
genere

10 2-1919 ManifatitirA Italiana Ghinghie Marchio di fabbrida destinato a contraddistin. IM-23 17+29 $¾3-1919
'Aaesoni &Moroni (Ditta) a guero : pelli bovine coneiate (%ut,to le paptiMilano

della pelle}, eing hie, laeciuoli, eacciatae-
ahetti, seeds, articoli di suoio fa genere
fabbristii eon polli bovine coneitte

10-2-1919. La stessa Marehio di fabbries destinato a contraddis*1n- 162-24 17430 $ß-8-1419
guere; pelli bovina eoneinte (tutte le parti
della pello); einghie, facefueli, oacciatac-
ehetti, corde, actiooli di oaoio in genere
fabbsicati con celli bevine conciate

28-1-1919 Meadminee Weeirie Proistats Marchio di fabbrior destinato a contraddialm- 161-74 17348 , 14-7-19tt
Ise. a jeg fark . guere: maguesi, avvíatori elettrici e me-

tori elettriei per autotobili in genero e

simili

23-1-1919 Unitedifebes Tire Comµay a Marehio di fabbrica destinato 4..çontraddistin- 161-77 17402 14-7-1919
NeW York guere: pneumatisi in gomma per ruote di

. Veiteli

8 Asm IllL - Filati, tesanili, pismi e ricami.

Anna Ilf. - Artieoli di vestiario e eggeMi
vari d'une, d'ornamento personale non sem-

presi in altre clasui.

Gaw IV. - Tdineehi e a#ticoli per famatesi.

24-3.1919 Mediane Saul,D. (Eftta) a Be- Marchio di fabbrica destinatoa condraddistin- l@B-2 17770 ' 14-3-1919
legna guere: certa da sigaretto

24-3-1910 La stessa Mart lato di fabbrica destinato a contraddistin- 161-3 17771 14-8-1919

"guere:
eenta da sigarette confezionata in

hubetti

24-3-1919 La itessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 168-4 17972 14, 1919
guere: sarba da sightette conferjonata la
tubetti

21-3-1919 La séessa Marchio di fabbrisa destinato a sontraddistin- 162-5 17573 14-.t-19(9
guere: earta da sigarette

24-3-1919 La stessa Marchie di fabbrica testinato a sentraddistin- 16t-6 17774 14-3-1910
grtere earta da sigarette in tubesti

GLAW XVI. - Canodn a gn%rperca.

01.1% XV M. - Carte. ear eni (comgreen erin
per ta pezzeria) e egget i di enneelleria.

12.2-1919 Amy-Tone Lim.ibed, a Shaveley Mawhio di fabbrica destiamo a centuaddido 16MG 17451 28-8-191¶(Gram 3retagna) gueto: carta fotografiebe '

là registrato nella Gran Bretagna al a. 34 3$
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COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e .numero

Nameno B A T A
DATA de

del e prodotti del registro Aalle
del deposito 4 registro

richiedente eh'esto è destinato a contraddistinguere dei tratorisioxo
marchi genortle

22-1-1919 Baldadci Valentino, a Pisa

7-7-1919 Bertelli A. & C. (Società pro-
dotti chimiei e farmacou-

tici), a Milano
1-4-1919 Carvisiglia Francesco, a Napoli

28-4-1919 Elifani Luigi, a Napoli

30-4-1919 Laboratorio Chimico Farmaceu-
tico V. Baldacci, a Pisa

30-4-1919 Lo stesso

15-5-1919 Istituto Farmacoterapieo Ita-
liano, a Itoma

-24-5s1919 Marchesini Pietro, a Vicenza •

24.5-1919 Lo stesso

30-1-1919 Moloucelli Mario e Pozzini Gio-
vanni, a Milano

14-2-1919 Mentholatum Company, a Buf-
falo New York

17-1-1919 Na,tali Ëranceseo, a Citta San-
t'Angelo (Teramo)

6-5-1919 Piceinino Enrico, a Torino

19-4-1919 Tioli Rodolfo, a Roma

CLASSE XŸIIÍ. - Pf0d0tti Î&rmaCORilcÎ 0 ap•
parecchi d'iglene e di ternpin.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 161-97

guere: prodotto farmaceutico

Marchio di fabbrica desticato a contraddistin- 162-20

guere: pillole di catramina

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 162-16

guere: specialità farmaceutica

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 162-17

guere : prodotti chimico-farmaceutioi

Marchio di fabbrica destinato a tontraddistin- 162-8

guere: prodotti farmaceutici e medicinali
i

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
.

162.9

guere: prodotti farmacoutici e medicinali

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 162-7

guere: prodotto farmaceutico

Marchio di fabbrica destinato a contraddistig 161-89

guere : pomata antitubercolare

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 161-90

guere: elisir antitubercoloso

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 161-90
guere: cinti erniari

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 162-30

guere: unguento per uso esterno nel trat-
tamento di inflammazioni od eruzioni della

pelle o nella cura del crup, nei mgli di
gola, dei catarr.i e simili malattie dipen-
denti da congestioni

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- lôl-71

guere: prodotto farmaceutioo

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 162-10

gqere: medicinale

Marchfo di fabbrica destinato a contraddistin- 162-1

guere: prodotto medicinale

17417 gg_y.iggg

18091 20-8-1919

17776 20-8-1919

12797 20-8-1919

12960 ¡¿.g.'¡ggi

17961 14.8-1912

1783% 14-8-1910

18088 m.pg¡g,

18089 29-7-1910

174f 0 30-7-1910

17430 m,g.igig

17365 14-7-1 Ì9

17965 14-8-1915

17006 14,8-1919

Cussx IIX. - Coloranti e vernici.

9-5-1910 Lucchini 6ino, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 162-18 17;$8 20-84919 -

guere: inchiostri comuni o per penne sti-

Iograûche, per timbrio tamponi, di vari
colori, gomma liquida, ceralacca e gom-
me per cancellare, matite da disegno e

copiative, penni stflografiche .

31-1-1919 Società nazionaleecrema per Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 162-13 17434 gg.g g¡g
calzature < Lift >, a Milano guere: erema por palzaturo

'

31-1-1910 á stessa Marchio di fabbrica destinatogoontraddistin- 162-14 17425 ' 20.8.191g
guere i orema por calzature
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D A T A
COGNOþ1E E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero Da i A

del e prodotti del registro
del

della
del deposito registro

richiedente ch'esso e deAinato a contraddistinguere dei trasorizione
marchi generale

CLAssa XX. - Prpågtti chimici non compresi
in altre classi

13-2.1919 Improved Liquid Glues Corn- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 16ß-29 17435 22-8-1919
pany Ltmited, a Londra guere : colle lkuide

Già registrato nelÎaGran Bretagna al n. 334936

LASSE XXL - PËodotti diversi non compresi
in altre classi.

22-1-1919 Public Service Cup Company, a Marchio di fabbriek destinato a contraddistin- 161-76 17'400 14-7-1919
Brooklyn, New York guere: recipienti in genere e in ispecie di

carta

Nota. - Fresso le Prefetture, Sottoprefetture e Camere di commercio del Regno sono visibili le riproduzioni dei marchi registrati
internazionalmente, le quali sono pubblicate nel periodico < Lee marques internationales.

Roma, gennaio 1920. Par it direttore: BARATTIERI.

1V.EINISTIDRO DEL TESORO
1Direzione gemerale del debite pubbliee

ConformeÊnte alle disposizioni degli articoli 40 e 70 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-
glio 1910, n. 536 ;

Si nottillea

Ohe nei modi stabiliti dagli articoli 65 e 66 del regolamento generale, approvato con R. docroto 19 febbraio 1911, n. 298, sono state
rinnovate le ipotoehe sottoindicate:

· Numero Intestazione Data

di 2 Ë del Tenore dell'ipoteca della

iscrizione certificato rinnovazione

3.50 (129034 p 1564 50 Comune di Bogogno (Novara) A favore della Cassa di risparmio di Milano 9

/, - Vincolata in garanzia della restituzione della somma aLiledi L. 12,000 mutuata dal Comune di cui 1
contro

Roma, 30 settembre 1920. Il Ilivettore generale: GARBAZEI.

. . 2,00 ed essege indicizzate al Mmistero dell'istruzione pubblica
Û Û NO Û

,.
eziohe generale delle antichità e bille arti).

Gli aspiranti dovranno produrre il certificato di eittadinanza ita-

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICÀ innamon 16 indicazione precisa del domicilio, e la laurea ta lettere,
conseguita in una Universitå del Itegno.

'

Direzione generale delle antichità e belle arti.
' Il candidato potrà pure unire quelle pubblicazioni e quei titoli

CONCORSO
di studio che servissero a documentare la sua preparazione.
Le prove orali e scritte del concorso verteranno, a scelta del can-

ad an posto di alunno della R. scuola italiAna di archeologia didato, sopra la storia dell'arte classica e le antichità greche e le
in Atene' antichità romans.

A termini del R. decreto 18 gennaio 1914, n. 260, è bandito il Con particolare avviso sarà destinato 11 giorno in cui gli esami
40Boorso ad un posto di alunno. della R. scuola italiana di ar- avranno luogo e la sede ei essi.
eheologia in Atene per l'anno 1921, con l'assegno di L. 3000.

. , , Rome, 29 settembre 1920.
11 termme per presentare le domande di ammissione è fissato a

tutto 11 31 ottobre 1920. It minisho

Le domande stesse dovranno essere redatte su carta bollata da CROCE

I

þirgigg: ßig PERU ggraia delle Mantellata. TU ING RAFFAELE, gerente re


